
Scambi a livelli minimi 
Mai sceso così in basso 
in Borsa il valore 
delle azioni Montedison 
f i MIUNO, Mintre tulle le 
ttorie de) mondo davano M-
Snldlripfesatconlncremoml 
c o m ^ w f + M S d l V l e n . 
m t II +4.S di Hong Kong e 
Singapore) il mercato aslona-
nom(laneiena«penol«Miil. 
mai»«mimi(edulidi rara 
liechesae. chiusa adorno alle 
Hjfft J& Uff60!*, ? , lto 

0,86).. L'Indice Cornili! Irei. 
l« a sunto al di sopra della 
eoil|dMi* «llneadi twliten. 
M» del.SOOpuml (terminando 

3,11). Mi soprattutto miopi 
inm.P" 

j»te««».fi); ... 
eoto degli scambi, ehi hanno 
toccalo 11 livello minimo di 
quitto leiT: In tutta la a t t a 
sono state trattate meno di 13 
milioni di «ioni, un livello da 
tmobllluatonenalallilampla-
nsrigola, 

Oiragenll, astia sotto, ec-
ruaanole banche di .saltarli. 
dal tulio nelle operazioni di 
Boria, con It complicità della 
collxaiìon» un to'sciati 
riservata igtl Ist tuli di eredito 
nel nuovo «gabbione, prefab-
bncato i f i m degli Affari 
(In pratica k banche .Incro-
renftbero. tra di toro ordini 

swe.dlveKdlu.mts-
i w l'altro le relative 

i fiBtWdl eredito, per 
i, fero, annunciano la 

compiala paralisi del propri 
bortlnlì Manli si tono volati-
Uniti, stanno i caia a leccami 

le ferito In alleai di tempi mi
gliori, In questo quadro di de-
Erenlone è baitelo che da 

ondra partisse un ordine di 
vendita di una certa consl-
•tenia Incentrato sulla Monte
dison per spingere vigorosa
mente al ribasso la quotalo-
ne del titolo della società di 
Poro Bonaparte, lino a fargli 
•ignare un nuovo minimo an
nuale a quota 1.357, SO lire al 
di aotto del minimo preceden
te di solo una settimana la. 
Negli scambi dopoborsa II ti
tolo è ulteriormente scivolato 
lino a 1,380 lire. 

Rispetto a undici mesi la, 
quando un'ailone ordinarla 
veniva scambiala anche a 
2,915 lire, la perdila sdora 11 
(05»! è un tracollo che colpi
sce In primo luogo Raul Cardi
ni, che ha comprato le sue 
emioni In media a 2,600 lire, o 
che oggi il vede dimenare 
dal mercato II valore del pro
prio Investimento. Alcune vo
ci fanno risalire la caduta di 
questi giorni a un progetto di 
aumento di capitale, che la 
società starebbe per lanciare, 
ma In aerati la Montedison ha 
sminino seccamente che tale 
disegno alita, Più probabil
mente le vendite sono da ad
debitarli a investitori che cre
devano nella doti di Schlm-
barnl e che non hanno ap
pressalo il IUO allontanamen
to. bau 

Oggi a Bruxelles i ministri Cee decidono sulla ristrutturazione 

Acciaio, resa dei conti 
Difficile riunione del ministri Cee, oggi a Bruxelles, 
per discutere la ristrutturazione della siderurgia eu
ropea. La Commissione ha ribadito la linea dura 
della liberalizzazione del mercato se non verranno 
presi subito impegni concreti e «credibili» per la 
riduzione delle capacità produttive, con le chiusu
re di impianti che saranno «inevitabili». Per l'Italia è 
In gioco II futuro di Bagnoli, 

OAL NOSTRO COIMWKINOENTE 

PAOLO SOLDINI : 

m BRUXELLES, I ministri 
dell'Industria (e per l'Italia an
che quello delle Partecipaste-
ni statali Granelli) si riunisco
no oggi a Bruxelles per discu
tere D futuro della siderurgia 
europea In una situatone dif
ficile e Incerta. Intatti, se nel-
I ultima riunione dei Consi
glio, l'8 dicembre, si era deli
neato un compromesso, la 
Commissione Cee, la settima
na scorsi, ha provveduto, nel
la persona del commissario 
Kari-Helna Nar|es, a rimettere 
tulio In discussione. SI profila 
perciò un duro scontro con 
quel governi che rifiutano la 
soluzione .morbida, emersa 
dal compromesso dell'8 di
cembre, Quest'ultimo, In so
stanza, delincava un rinvio 
delle questioni più controver
se, In particolare della fine del 
regime delle quote per I colla, 
le lamiere quarto e I profilati 

peaanti, previsti per II prossi
mo 30 giugno, in cambio di un 
Impegno apolitico, del paesi 
Interessati, da definire appun
to nella riunione di oggi, ad 
avviare la ristrutturazione, con 
le eventuali chiusure di Im
pianti, necessaria a ridurre le 
capaciti produttive. L'impe
gno •politico» avrebbe dovuto 
tradursi In proproste pratiche 
entro II 10 giugno dell'anno 
prossimo, 

Narjes, pero, ha rimesso In 
discussione tutto conferman
do, con una sorta di ultima
tum la posizione dura della 
Commissione, ovvero la ri
chiesta di fornire subito, Cloe 
già domani, .Indicazioni chia
re e attendibili» sulle misure 
che si Intendono adottare per 
la riduzione delle capaciti, In 
mancanza di queste Indicazio
ni, la scadenza del 30 giugno 
dovrebbe essere confermata 

fin d'ora senza la possibilità di 
proroghe. Nello schema della 
Commissione, o almeno di 
Narjes, insomma, l'assetto del 
mercato dell'acciaio dovreb
be essere II seguente: libera
lizzazione per la vergella e i 
laminati mercantili dal prossi
mo 1* gennaio - su questo an
che i governi sono tutti d'ac
cordo - e liberalizzazione dal 
30 giugno per I colla, le lamie
re quarto e I profilati pesanti, a 
meno che non siano decisi, 
fin d'ora, tagli e chiusure che 
la Commissione stessa ritenga 
«sufficienti». Per quanto ri
guarda l'Italia, è noto che Ba
gnoli, a Bruxelles, viene con
siderata tra le chiusure «Inevi
tabili.. 

Ciò spiega la tensione di 
questa viglila del Consiglio e 
In particolare le preoccupa
zioni del governi che non so
no In grado di Indicare «li ora 
le misure richieste dall'esecu
tivo Cee. Il ministro Granelli, 
venuto nel giorni scorsi a Bru
xelles per il giro di consulta
zioni che Narjes ha organizza
to prima di mettere a punto la 
posizione dellnltlva con cui la 
Commissione si presenta alla 
riunione di oggi (posizione 
che era ancora attesa Ieri se
ra), si è fatto Interprete di 
quelle italiane. Sottolineando 
Il fatto di parlare dopo «con
sultazioni. con I sindacati, la 
Finslder e 11 collega all'Indu

stria Battaglia, Il ministro delle 
Partecipazioni statali ha detto 
di aver confermato a Naries 
l'Impegno del governo italia
no, «peraltro gli espresso da
vanti al Parlamento., «a con
tribuire In modo equilibrato e 
corrispondente ad analoghi 
Impegni degli altri paesi Inte
ressati al risanamento e a una 
ristrutturazione» della slderur-

Sia comunitaria, «mediante ri-
uzloni di capaciti produttive 

e chiusure» che tengano con

to delle «indicazioni comples
sive. che verranno dalla Com
missione. Ma Granelli ha an
che aggiunto che, per quanto 
riguarda l'Italia, la scadenza 
per la messa a punto delle mi
sure i quella indicala dal Con
siglio l'8 dicembre, ovvero il 
prossimo 10 giugno. Ciò «per 
creare le condizioni di un pro
lungamento delle quote per I 
colli, le lamiere quarto e I pro
filati pesanti lino al 31 " 
ore del 1990.. 

AllaMichelin 
Gli operai rieleggono 
i delegati 
contestati otto mesi fa 
m TORINO. GII stessi operai 
che otto mesi la avevano boc
ciato clamorosamente un ac
cordo sindacale, partecipano 
ora In massa alla rielezione 
del delegati e confermano la 
loto Adisci* proprio a quei 
rappresentanti di fabbrica che 
sostenevano l'approvazione 
dell'Intesa. E successo In due 
grandi atablllmenti della Mi-
cheli», quello torinese di Stura 
(1.250 lavoratori) e quello di 
Alessandria (1.400 lavorato
ri). 

Nel mese di marzo, al ter
mine di una lunga e difficile 
lotta nelle fabbriche Italiane 
dell* multinazionale dalli 
gomma, fu rigglunl* un'Ipote
si d'accordo per I* vertenza 
attendale. Oltre • modesti au
menti salariali e ad Interventi 
•uH'orgsrteaztone del lavo
ro, l'Intesa prevedeva un nuo
vo regime di orari alla Miche-
Ilo Sturi e II rientro di 200 cas
sintegrati a zero ore. 

Nei due atablllmenti al e tor
nalo a votare nel giorni scorsi 
Eer rinnovare I consigli di lab-

rtea, seconda le modalità 
del patto nazionale tri t sinda-
caU chimici Cgil, Osi e UH: la 
msggtor patii de) delegati 
vengono eletti da tutti I lavora-
tori, una minoranza dal soli 
Iscritti alle tre confederazioni. 

Il primo dito significativo è 
stato l'altissima partecipazio
ne al volo tra gli operai: I t i * 
a Stura e l'85« ad Alessandri*. 

Alla Michel») Stura sono 
stati eletti da tutti gli opera) » 
delegati, coti ripartiti: 15 della 
Cgll,9dellaClsU della Ull ed 
1 non Iscritto a sindacati. Ad 
essi si aggiungono 9 detogaH, 
3 par ciascuna organizzazio
ne. eletti dal soli Iscritti CU, 
CisleUII, Ad Alessandria to
no stati 331 delegati eletti da 
lutti gli operai: JOdollaCglI, 7 
della Clrt Ideila Ull e Iran 
Iscritti (per* proposti In Usta, 
3 dalia CgUeJdallaClaD. An
che In questo caso si aggiun
gono « delegati designati da
gli Iscritti, 

Tra gli Impiegali Invece si» 
avuti la conferma di una vec
chia disaffeziono sindacai* 
ancora tutta da superare: han
no votato II 31» del «oìletti 
Manchi.* Stura* Mio lo 0.8X 
ad Alessandria. In entrambi I 
casi, non emendo raggiunto 8 
quorum, l'elezione lari ripe
tuta, 

Queitl risultati, commenti 
la FHcea-Cgfl piemontese, dr-
moslrino che non si» tradot
ta In un riluto della partecipe-
stono sindscale 1* conta**' 
don* dell'accordo, I cui pro
tagonisti sono poi stati Mg 
rieletti. 

• M I A DI MIMMO 
I MILANO. DI nuovo imobllliìi che voci su un prossimo aumento di capitale 

Hanno Interessato particolarmente II tlto- * un prezzo - pare - di mille lire per 
i In un --'— -,J—- •" " '" r J -

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI M BTATO POMPI D'INVESTIMENTO 
Titolo 

M i P i o h b l s ò r r V ' i i V l 

A». «UT. F.S. 19.10 INE 

PfW. 
103,70 

1 103.00 
AZ. AUT.'.S, 11-10 ! • INO 109.10 

AZ,«UT. M . 14-81 INC 

A I . AUT. r-.a. I s ' - M INC 

i 103,30 
1 103,00 

AZ. AUT. r.a, l l - S I l ' INO 1 0 0 » 

A Z . ' W t ' K K ' i s - o o a - ' I M ) l o o s o 

IMI sz-n a l i t i * 
IMI I M I s a i t s » 
CM0IWD3O-S3IBX 
C«OIOP AUTO 78 I * 
ENEL 6299 
ENEL 13-90 V 
ENEU9-90 3' 
ENEi 14.93 
ENFI. M-93 3> 
ENEI. «4-93 3' 
ENEI est» V 
•NEI is-oi mo ' 
W . t o t u I M s ' i N O ' 
iKl.'trnìt' i'C». E K W " " 

113,10 
i7i'.òo" 
81,00 
71,10 

103.20 
106.10 
104.10 

""•"folio" 
105,15 
105,15 

— i o W 

"TeW 
" ' " • V Ò W 

99,00 

IM 
103.10 
103.90 
109.30 
109,01 
103.00 
101.80 
100,90 
113,10 
171,10 
si.00 
79,00 

103,30 
104.90 
103,10 
106.70 
106,10 
106,19 
101,00 

1 ""Wb.30 

' 101,16 

96,00 

• • • • • • • • 
1 CAMBI 

fiOMlOOLA'NMat 

6TESLI1JAIWSLES! "" 

S T E R L I N A ' I R L A N B E S I " 

DRACMA OJ1ÉCA 

ECU 

S c k U i M AirittWAcfi 

C C M N A NMvtblss' 

PESETA SMONOM 
douAAOAusrnii. 

nsi.ct ; 

Z W . M 

J'IM.» 

9,373 
1617,626 

9,444 

104,438 
" T a T H i ~ 

'H/i'M 
" 9.978 

iMir-

3255-
'WJM» 

1118,41" 
ì t ó r -
TTOW 

un 1819.99 
Sl6,95 

9,411 

~ssew 
104,611 

" * * * , « • " 
" a c M i " 
397.09 

,.,„ j,jg.,,. 
"W'Jttf 
SIS.4 

Illlillillilllllllllllllllilllll^^ 
ORO E MONETE 

O H W O 

STERLINA V,C ' 

STERLINA NC, IA. »79l 

t t M M A ' h b ». '»») 
KRUOSWANO 
SO PESOS MESSICANI 

MAHENOO ITALIANO 
MAMNOOICISA 

MAREN60 FRANCÉSE 

11.660 

137,000 
13S.O00 

T3TB3S 
l i W 

TS3S55 
•SAÉ.ÒOti 

116.000 
113 000 

"ioj.oob 

m.m 
iiaiìfcGaiiciiiQjitìiiiErJG!] 

MERCATO RISTRETTO 
Tllak) 
ICA SUBALP 

BANCA FRIULI 

f.IMSciA' 

PWJV, NAPOLI 
é.'WLWINÀ 

SlGA'A ' 

Pi&AtWMiv'."-

rTArlNCENtllD'VITA " 

Z E H O M T T 

Qùotulorà 
9920 

94.000 

" '-,, l i l i lM 

3E8& 
9.30O 
9,900 

11.100 

6,100 
4:140 

3,790 
Mooo 

~ _ t ì 8 2 

a.oio 
TÒSsS 

13.980 

TÉTZM 

— — " 32.B 
' __ ttOB 

— 
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